
32 La f ores t a

occhi... Bada di non addormentarti, se no qualcuno 
ti prende per un uccello e ti spara. Hai capito ?

R a g a z z o , (tìmidamente). Ho capito.
P i e t r o ,  Se vedi venire mio padre, all’ istante p re­

cipitati g iù  a ro tto  di collo e qui sub ito  {gli fa  fa te  un 
mezzo giro e g li dà un piccolo scapaccione). Via ! 
(il ragazzo sì allontana). E, ti p rego , un p o ’ più di 
sveltezza! (il ragazzo entra nella foresta).

A k s jù sc ia  (avvicinandosi a Pietro). Buona sera, 
Pietro.

P i e t r o  (baciandola). Buona sera; che novità?
A k sjù sc ia . Sem pre lo stesso , anzi un po ’ peggio .
P ie t r o . E noi abb iam o sen tito  invece che va m olto 

m eglio.
A k s jù sc ia . Che cosa vai inventando?
PIETRO. Vi sposate  con un nob ile?  È m eglio  così; 

forse sa parecchie lingue; e poi è g ià  superiore a noi 
perchè porta  i soprab iti corti, e non  com e noialtri.

AKSJÙSCIA, (chiudendogli la bocca). Finiscila! fini­
scila ! Sai bene che questo non sarà ; che cosa vai a 
pescare ?

P ie t r o . C om e, non sarà, quando  la zia stessa 
poco  fa .....

A k sjù sc ia . N on aver paura , non  aver p a u ra !?
P ie t r o . D im m i allora francam ente, chi d ispone di 

te, tu  o qualcun  a ltro ?
A k s jù sc ia .. Io, caro , a quan to  pare nessuno pensa 

a forzarm i. C’ è qualcos’ altro  sotto .
P ie t r o . P er sviar l’ a ttenz ione?
Ak sjù sc ia . Pare.
P i e t r o .  L’ho avuta buona ieri, io. Mio padre ha


